
 

 

 

Dal Vangelo secondo Luca         Lc 2,22-40 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di 

Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino Gesù a Gerusalemme per presentarlo al 

Signore -come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al 

Signore»- e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come 

prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, 

uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. 

Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima 

aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i 

genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo 

riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, 

o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno 

visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e 

gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si 

dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la 

caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione -e anche a te 

una spada trafiggerà l'anima-, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». C'era anche 

una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, 

aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e 

ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e 

giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare 

Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Quando 

ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla 

loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di 

Dio era su di lui.   
 

La festa della Santa Famiglia in connessione con la solennità del Natale conferisce 
un’alta considerazione della famiglia, quale nucleo primario di apprendimento delle 
relazioni vitali, quale ambito iniziale di realizzazione umana e di conoscenza di Dio, e 
nel contempo quale immagine forte per parlare, sulla base dell’alleanza, dell’amore 
familiare di Dio per il suo popolo e fucina per lo sviluppo dell’umanità come famiglia 
umana nel tempo messianico. È nel rapporto con il Dio della storia della rivelazione, 
nella fiducia nel Signore che sempre compie le sue promesse; è nel compimento degli 
insegnamenti di Dio e nell’apertura al piano divino che la famiglia, ogni famiglia, 
trova benedizione e grazia, radicandosi nella logica del dono, come Maria e Giuseppe 
che presentano Gesù nel Tempio. Questa logica del dono è quella stessa di Dio, il 
Padre che ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio, ed è quella del Cristo che 
amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei.  

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO”      
 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
  27 Dicembre 2020 

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 

I MIEI OCCHI HANNO VISTO LA TUA SALVEZZA!  

Preghiera alla Santa Famiglia! 
 

Gesù, Maria e Giuseppe 
a voi, Santa Famiglia di Nazareth, 

oggi, volgiamo lo sguardo con ammirazione e confidenza; 
in voi contempliamo la bellezza della comunione nell’amore vero; 

a voi raccomandiamo tutte le nostre famiglie, 
perché si rinnovino in esse le meraviglie della grazia. 

 

Santa Famiglia di Nazareth, 
scuola attraente del santo Vangelo: 

insegnaci a imitare le tue virtù con una saggia disciplina spirituale, 
donaci lo sguardo limpido  

che sa riconoscere l’opera della Provvidenza  
nelle realtà quotidiane della vita. 

 

Santa Famiglia di Nazareth, 
custode fedele del mistero della salvezza: 
fa’ rinascere in noi la stima del silenzio, 

rendi le nostre famiglie cenacoli di preghiera 
e trasformale in piccole Chiese domestiche, 

rinnova il desiderio della santità, 
sostieni la nobile fatica del lavoro, dell’educazione, 

dell’ascolto, della reciproca comprensione e del perdono. 
  

Santa Famiglia di Nazareth, 
ridesta nella nostra società la consapevolezza 
del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 

bene inestimabile e insostituibile. 
Ogni famiglia sia dimora accogliente di bontà e di pace 

per i bambini e per gli anziani, 
per chi è malato e solo, per chi è povero e bisognoso. 

 

Gesù, Maria e Giuseppe 
voi con fiducia preghiamo, a voi con gioia ci affidiamo. 

Amen. 

 

(Papa Francesco) 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO MARTIRI”:  tel/fax 040-417038     cell. Parroco 3490691189  
                     e-mail: parrocchiadiroiano@libero.it                                   sito: www.parrocchiaroiano.it 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali 7.15 (slo) - 08.00 - 18.00   
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00 E SABATO DALLE 09.00 ALLE 11.00 
ORATORIO: DURANTE L’EMERGENZA COVID RESTA APERTO SOLO PER I MOMENTI FORMATIVI E LA CATECHESI 
CONFESSIONI: POMERIGGI DALLE 16.30 ALLE 18.00 (COMPATIBILMENTE CON LA DISPONIBILITÀ DEI SACERDOTI) 
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LUNEDÌ 28 
SS. INNOCENTI 
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VENERDÌ 1 
MARIA  

SANTISSIMA  
MADRE DI DIO 

 
 
 
 
 

SABATO 2 
S. BASILIO E  
S. GREGORIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOMENICA 3 

II DOPO NATALE 

INFORMAZIONI 
 

� TE DEUM LAUDAMUS: un altro anno si conclude ed un anno 
nuovo è alle porte. Non possiamo non ringraziare Dio, il 
Signore del Tempo, per questo nuovo sguardo di misericordia 
rivolto all’umanità. Per questo, com’è tradizione, la sera del 
31 Dicembre, dopo la Santa Messa delle ore 19.00, 
canteremo a Dio il nostro ringraziamento per quanto ricevuto 
in quest’anno e gli affideremo il nuovo anno con l’antico 
canto del “Te Deum”.  
 

� 1° GENNAIO: ricordo che il 1° Gennaio si celebra la Solennità 
di Maria Santissima Madre di Dio (Festa di precetto). Le 
Sante Messe avranno quindi il consueto orario festivo. 
Iniziamo il nuovo anno affidando nelle mani di Dio e della 
Vergine Maria, con la celebrazione della Messa, la nostra vita, 
la nostra Comunità parrocchiale e la vita delle persone a noi 
care, in particolar modo gli ammalati. 
 

� GIORNATA MONDIALE DELLA PACE “LA CULTURA DELLA CURA 
COME PERCORSO DI PACE”: è ormai consolidata tradizione che il 
primo giorno dell’anno la Chiesa si riunisca in preghiera per 
invocare la pace. Alla preghiera si deve unire l’impegno 
personale: la pace si costruisce quotidianamente, a partire 
dalle nostre relazioni personali. Ogni membro della nostra 
comunità parrocchiale viva questa giornata come occasione 
di riflessione e di scelte personali di riconciliazione e pace. 
Alle ore 18.00, presso la Parrocchia di “San Antonio 
Nuovo”, il Vescovo presiederà una S. Messa per invocare il 
dono della Pace. 
 

� CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: nel mese di Gennaio 
-se ci sarà un numero minimo di 4 coppie- prenderà l’avvio il 
primo Corso Decanale di preparazione al Matrimonio. È 
possibile iscriversi presso l’Ufficio Parrocchiale. Le Iscrizioni 
vanno effettuate entro Venerdì 8 Gennaio 2021! 
 

� SS. MESSE DI SUFFRAGIO: ricordo che è possibile prenotare le 
Sante Messe di suffragio per l’anno 2021, presso l’Ufficio 
Parrocchiale i Lunedì sera dalle ore 18.30 alle ore 20.00 o il 
Sabato mattina dalle ore 9.00 alle ore 11.00. 

 

� S. Messe: 08.00 intenzione dell’oferente 
09.00 def. Angel 
10.00 def. Sergio  
11.30 per la comunità  
19.00 def. Emilio 

� Ore 18.30 Vespero  
 

� S. Messe: 07.15 def. Olivo Arrigo 

08.00 def. sr. Lia Agnese 
18.00 def. Sergio 

� dalle ore 8.30 alle 9.30 Adorazione Eucaristica 
� Ore 18.30 Ufficio Parrocchiale 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. sr. Lia Agnese 
18.00 def. Domenica 

 

� S. Messe: 07.15 def. Virgil 
08.00 def. Maria 
18.00 def. Fedele 

 

� S. Messe: 07.15 def. 
08.00 def. Giordano 
19.00 per la Comunità (Te Deum) 

� Ore 18.30 Vespero Solenne 

 

� S. Messe: 08.00 def. Alessandro e Franco 

 09.00 za mir  
10.00 def. sr. Lia Agnese 
11.30 per la Comunità  
19.00 def. Rina. Giorgio e def. della loro famiglia 

� Ore 18.30 Vespero Solenne 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Concettina 
19.00 def. Pamela 

 

� S. Messe: 08.00 def. Elena Ines 
09.00 def. Ivo 
10.00 def. Enrica e Mariano 
11.30 per la comunità  
19.00 def. Stefania 

� Ore 18.30 Vespero Solenne 


